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L'inchiesta 
sui monopoli 

La Commissione parlamen­
tare di inchiesta .sui limiti 
alla concorrenza, più comu­
nemente nota come Commis-
.sione d'inchiesta sui mono­
poli, segna il passo da un 
mese e mezzo. 

Sembra che fra i partiti 
del centro-sinistra non si sia 
trovato ancora l'accordo, sul­
la scelta del nuovo presiden­
te- al posto dcll'ou. Tremel-
loni, chiamato al ministero 
del Tesoro. Molti nomi sono 
stati messi in circolazione, 
ma, si direbbe, soltanto per 
« bruciarli ». Intanto le cose 
.si trascinano pigramente, 
mentre è stata chiesta la pro­
roga (lei poteri della Com­
missione lino alla line della 
legislatura, che, quasi sen­
za accorgersene, .stavano per 
.scadere il 'M maggio. 

L'on. Tremelloni ha lascia­
to dietro di sé ima lìclazionc 
sui lavori in data TI febbraio. 
Il voluminoso fascicolo ciclo­
stilato (!!>() cartelle Tra testo 
e allegati) si apre con una 
premessa che può essere con­
siderata come il canto del 
cigno dello stesso Tremello­
ni, almeno come inquisitore 
sui limiti alla concorrenza. 
In altra occasione, abbiamo 
più volte esposto l'opinione 
negativa dei deputati comu­
nisti membri della commis­
sione, sull'impostazione me­
todologica che Pon. Tremel­
loni volle dare all'inchiesta. 
Dicemmo che l'idea di affida­
re l'inchiesta ad « esperti ». 
escludendo rigorosanjente i 
deputati dalla ricerca, nella 
fase che si è voluta chiama­
re « conoscitiva », era grave 
errore; cosi grave da rischia­
re perfino di modificare pe­
ricolosamente il carattere 
specifico dell'inchiesta parla­
mentare, che non è quello di 
un simposio accademico, ma 
di un corpo politico avente. 
in base alla Costituzione. ì 
poteri dell'autorità giudizia­
ria nella fase istruttoria. 

Invece l'on.lc Tremelloni 
non solo non ha voluto asso­
ciare agli esperti i deputati 
membri della Commissione 
perchè formassero insieme 
dei gruppi di lavoro, ma, 
avendogli noi invinto una se­
rie di proposte allo scopo di 
concentrare le indagini su 
alcuni punti dell'inchiesta 
che riteniamo nodali, egli le 
ha tenute in assai scarso con­
to, o, addirittura, considera­
te come un'azione di distur­
bo. Sullo stato attuale dei la­
vori, la Relazione offre un 
«piatirò preoccupante. Pos­
siamo ben dire che i risultati 
cui si è giunti dopo nove 
meni sono assai limitati e che 
l'attività che sembra aver do­
minato nel lavoro della Com­
missione è quella che si è 
realizzata attraverso il ser­
vizio postale. Infatti, la rela­
zione è particolarmente ric­
ca di dati relativamente al 
numero di questionari e di 
lettere inviati a studiosi e ad 
esperti italiani e stranieri! 

Invece scarsissima di frut­
ti è risultata lino a questo 
momento l'attività « conosci­
tiva » degli esperti. Entro i] 
31 dicembre 1961 avrebbero 
dovuto essere compiute una 
quarantina di ricerche secon­
do il primitivo programma. 
Ma questo termine ha dovuto 
essere spostato al 31 marzo 
19IS2 e, alla data del 22 feb­
braio, erano state presentate 
soltanto quattro relazioni e, 
per giunta. « provvisorie ». 

A pag. 22 della relazione, 
si avverte, inoltre, che anche 
il nuovo termine del 31 mar-
70 « non potrà essere obiet­
tivamente rispettato, per le 
continue esigenze di ap­
profondimento ». espressio­
ne assai singolare ma che, 
forse, può essere esallamen 
le interpretala solo riferen­
dosi al passo dedicato (pa 
gina 20) alle difficoltà che 
gli esperti, a quanto pare 
hanno incontrato nel loro la-
voro; « difficoltà nel re peri 
mento di dati i quoti, per In 
Inni settori produttivi, non 
sono ottenibili che con lobo 
rio*c rilevazioni dirette o 
tramile una difficile opera 
di " penetrazione " ». Qui è 
la confessione «lei fallimen­
to dell'impostazione data al 
lavoro dell'inchiesta, che di­
scende dalla rinuncia a va­
lersi nell'indagine, e senza 
restrizioni, dei poteri giudi­
ziari che sono prerogativa 
della commissione. 

Secondo noi, la Commis-
. sione ha un solo punto a) 

proprio attivo: si traila dei 
primi interrogativi condotti 
dalla prima metà del mese di 
febbraio. \JC indicazioni sca­
turite da alcuni di questi in­
terrogativi possono essere 
preziose per rimettere in 
moto l'inchiesta. E ciò vuol 
«lire, anzitutto, modificazio­
ne «lei metodo di lavoro; la 
Commissione non può «lele-
garc ad esperti il compito 
di accertare i dati di cui ha 
bisogno, ma essa sola avrà 
la possibilità di venirne in 
possesso se saprà valersi con 
rigore «lei propri poteri 
istruttori, superando, con 
essi tutte le resistenze e gli 
ostacoli munitissimi che tro­
verà mila sua strada. Ed è 

NONOSTANTE l/OTTIMISMO UFFICIALE DI FANFANI 

Permangono i contrasti 
sull'unità 

' ' -*» m A . 

9 Europa 
II comunicato finale conferma V!Z*£ 
le difficoltà incontrate nei col­
loqui italo - francesi di Torino 
De Gaulle ripartito per Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 4 — Le prospet­
t i le dì tutu unione politica 
europea sono più che mai in 
crisi: questo ti primo ele­
mento emerso dall'incontro 
ili ogni tra De Gallile e Fun-
fani nella tenuta « La Man­
dria 3-, posta a disposizione 
dei due statisti dai marche­
si Medici del Vascello che 
ne sono i proprietari. 

Sebbene uè i portavoce 
francesi uè quelli tfuliuiit lo 
abbiano ammesso, il comu­
nicato diramato a termine 
dell'incontro lo fa compren­
dere, Esso dice: 

« Il presidente della Repub­
blica francese, generale De 
Gaidle, e il presidente del 
Consiglio dei ministri italia­
no, on. Fanfani, si sono in­
contrati a Torino oggi 4 apri­
le. Hanno partecipato alle 
conversazioni i ministri de 
gli affari esteri Couve de 
Muratile e Senni. 

« Dopo avere esaminato 
più importanti problemi in 
ternazionali e le difficoltà da 
superare per una loro solu 
sioiic, i due «omini di Stato 
hanno avuto una scambio di 
vedute sull'unione politicu 
dell'Europa. Essi si sono 
compiaciuti dei progressi 
raggiunti dai paesi membri 
del Mercato comune nel cam­
po della cooperazione eco­
nomica, specialmente con la 
adozione di una comune po­
litica agricola, e si sono tro­
vati d'accordo nel ritenere 
che i legami, che già uni-

ALBERTO JACUVIKIXO 

(Continua In 10. pai?, «». col.) 

al 

Dichiarazioni 
di Fanfani 

rientro a Roma 
All'arrivo a Ciampino, do­

ve l'aereo è atterrato alle 
ore 20,28, Fanfani ha rila­
sci-ito ai giornalisti- questa 
dichiarazione di tono ottimi­
stico ma assai cauta nella so­
stanza: « Posso dire, anche a 
nome del collega Segni, che 
siamo soddisfatti di questo 
incontro. Prevedevamo delle 
difficoltà nuove o il permane­
re delle antiche al cammino 
verso l'Europa unita. Credia­
mo che alcune di queste dif­
ficoltà siano state superate, 
almeno per quanto ci riguar­
da. L'incontro di Torino cre­
diamo che possa restare una 
tappa positiva sulla strada 
verso l'unità dell'Europa ». 

Un operaio escluso 

dagli «aumenti di merito» 

Minaccia 
di uccidersi 
nella Fatme 

Per un'ora si è temuto che volesse 
lanciarsi dal tetto del reparto - Lo 
hanno salvato i vigili del fuoco 

TORINO — De G«ul!e e Fsnfani JMSMM In rassetti» II picchetto d'onore all'aeroporto di Casello (Telof. A.P.— l'Unita ••) 

d i operato della « Fatate * 
che, ancora una volta era sta­
to escluso per discrimiinuin-
ne «fault «ntimcutt di inerì­
rò >, è stato colto da un'im­
provvisa crisi di ili.spern^ione 
Per un'ora è rimasto sopra 
d tetto di uno dei capannoni 
della fubbrica romana bnni-
«lemlo martelli e scalpelli e 
minacciando coloro che ten­
tavano di avvicinarsi. Sono 
stati per tutti momenti di an­
goscia perchè si temeva che 
il lavoratore potess«\ «la un 
momento all'altro, gettarsi 
nel vuoto. Alcune operaie 
dello stabilimento non hanno 
retto all'emozione e sono sve­
nute. Decine di lavoratori si 
sono mobilitati in una gene­
rosa gara di umanità per 
salvare ti loro competano. Poi 
sono piombati a sirena spie­
gata le auto dei vigili del 

fuoco ed è cominciato un 
drammatico dialogo per con-
riiiccre l'uomo a non netiar-
st dal tetto. I compagni di 
lavoro sono stati i primi ari 
«irmeiurirln con un operaio 
della commissione interna. 
Poi altri st sono avvicendati 
sulla tettoia nella speranza 
di poter/o convincere o im-
mobtltzzare cogliendolo di 
sorpresa. Loperaio sì è ar-
reso solo dopo sessanta mi­
nuti: due vigili del fuoco e 
un mrrrumro lo hanno final-

Prosegue alla Camera il dibattito sulla legge Zotta 

Convocata 
perii 10 e 11 

la C.C.C. 

La C.C.C, è convocata In 
seduta plenaria nei giorni 
10 e 11 aprile per discu­
tere il seguente ordine del 
giorno. 

1) La democrazia nel 
Partito (relatore Li Causi); 

2) Varie. 
La riunione inizierà alle 

ore 16.30 di martedì 10 
aprile. 

Oscillante il PSI sulla censura 
il PCI si batte per Tabolizione 

L'intervento del c o m p a g n o Seroni * Il socia l i s ta Iacomet t i , in contras to c o n Mat teo Matteott i , si pro­

nunc ia contro la censura amminis trat iva - D u e deputa t i d e c h i e d o n o il c o n t r o l l o s u l l e o p e r e teatrali 

Dopo lo scialbo inizio di 
dibattito di martedì fera, 
ieri pomeriggio alla Camera 
la discussione sulla nuova 
legge per la censura, si è 
animata con gli interventi 
dei compagni Matteotti e 
Iacometti, .socialisti, del li­
berale Barzini e del compa­
gno Seroni. 

Una certa divergenza di 
opinione e emersa dagli in­
terventi dei due oratori so­
cialisti, pur appartenendo 
entrambi alla corrente auto­
nomista. L'on. IACOMETTI, 

infatti, rifacendo la storia 
dei numerosi soprusi com­
messi dalla Commissione di 
revisione n danno di iilms di 
alto contenuto morale e di 
notevole validità artistica, ha 
espresso con forza la propria 
opposizione ad ogni forma di 
censura amministrativa. In­
vece l'oli. MATTEOTTI ha 
presentato alla Camera una 
posizione aesai più duttile di 
fronte al progetto di legge 
Zotta. nel testo emendato. 
Egli ha esordito ricordando 
la precedente posizione in 

/mp/ccog/oite in Inghilterra 

evidente che, per questo, es­
sa dovrà anche ricorrere al­
l'ausilio «li una schiera «li 
esperti (tra cui anche qual­
che magistrato). 

In secondo luogo. la Com­
missione dovrà abbandonare 
il presupposto che in fatto dì 
conoscenza di limiti alla con­
correnza (o «li monopoli) 
siamo all'anno «ero, come 
crede Tremelloni. Kssa dovrà 
riprendere il contatto con la 
realtà e concentrare la sua 
attenzione .su alcuni settori 
essenziali e ciò vuol «lire, 
per cominciare: elettricità. 
chimica, cemento, zucche­
ro, autoveicoli, Federconsor-
zi. Né poò ignorarsi che que­
ste indicazioni scaturivano 
anche dalle indagini effet­
tuate negli anni 1946-1947 
dalla Commissione economi­

ca del ministero per la Co­
stituente che, fin da allora, 
avevano documentato in ma­
niera indiscutibile la struttu­
ra monopolistica della nostra 
economia. 

Allo sitato delle c«»sc, an­
zi, noi crediamo che la Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sui limiti alla concor­
renza avrà veramente fatto 
qualcosa di utile se, dopo 1."» 
anni, riuscirà a completare 
e ad aggiornare le indagini 
ebe allora servirono di fon­
damento, all'affermazione dei 
più avanzali indirizzi di rin­
novamento della nostra so­
cietà contenuti nella Cnsti-
tnzione. Ciò potrebbe essere 
di grande aìnìo per ripren­
dere il cammino da allora 
interrotto. 

ALDO NATOLI 

LONDRA, 4. — J i m t t 
Hanratty è stato impiccato 
questa mattina alle 8 nella 
prigione di Bedford. It ven­
ticinquenne irlandese, giudi­
cato colpevole dell'assassinio 
del fisico trentasettenne John 
Gregsten e di avere usato 
violenza alla fidanzata di 
questi — Valeria Story di 22 
anni — prima di scaricarle 
contro cinque colpi di rivol­
tella che l'hanno gravemente 
ferita, è salito al patibolo 
mentre centinaia di persone 
manifestavano contro la pe­
na di morte davanti ai can­
celli delta prigione. 
- L'avvocato Kleinman, le­
gale del giovane, aveva spe­
dito questa mattina un'ulti­
ma domanda di grazia al mi­
nistro degli - Interni, Buttar. 

Nella telefoto AP: Pie-
chetti di manifestanti con­
tro la pena di-morte stazio-' 
nano davanti -alla prigione. 

materia del Partito sociali­
sta, che presentò nel corso 
del 1961 una proposta di leg­
ge per la abolizione della 
censura amministrativa. Ma 
purtroppo, egli ha subito ag­
giunto, manca oggi una mag­
gioranza per la realizza/ione 
di questo che pure rimane 
l'obiettivo massimo auspica­
bile; il nuovo testo delln leg­
ge con i relativi emendamen­
ti. rappresenta però un pas­
so avanti nei confronti di 
quella vigente. Gli elementi 
positivi, a parere dell'orato­
re, sono rappresentati dalla 
democratizzazione della com­
missione di revisione, dallo 
sveltimento dei termini della 
procedura, dalla' possibilità 
del ricorso a! Consiglio «li 
Stato, dalla abolizione della 
censura teatrale, e dalla de­
finizione del concetto di 
« buon costume » sulla ban­
delle disposizioni costitu/i*»-
nali. Su ognuno «li «piesli 
punti l'on. Matteotti sì e sof­
fermato, per sottolinearne :l 
carattere positivo o avanza­
re richieste di miglioramen­
ti. In particolare, egli h.i 
chiesto che \enga diminuito 
il numero 'lei componenti 
della commissione «li revisio­
ne. in modo «la aumentare in 
essa il pe>o «lei rappresentan­
ti Hcl mondo del cinema, e 
che venga definito il concet­
to «li « buon costume » an 
colandolo a «pianto affermato 
a questo proposito nel titolo 
IX «lei Codice penale Altri-. 
menti, riconosce l'oratore. 
non potrebbe eliminarsi .1 
pericolo di un'applicazione 
estensiva del concetto di 
« buon costume » come «l.i 
molte parti dello stesso par­
tito di maggioranza viene 
sollecitato 

Infine, dopo avere auspi­
cato che il provvedimento in 
esame possa essere conside­
rato come una soluzione 
« ponte > verso la totale abo­
lizione della censura (in que­
sto «senso i socialisti si ac-i 
cingerebbero a presentare nnj 
emendamento o un ordine 
del giorno impegnativo per 
fissare un termine di scaden­
za alla legge». l'on. Matteot­
ti ha concludo sottolineando 
la importanza decisiva dello 
spirito e de! clima politico 
che presiederanno all'appro­
vazione ed all'applicazione 
della legRe 

« Nessun compromesso sul 
problema della censura' » ha 
esclamato l'on. BARZINI. li­
berale. in apertura del suo 
intervento, assai breve, con 
il quale egli ha confermato 
la nota posizione del suo 
partito contro la censura, 
che egli ha definito «non 
funzionante > (l'Italia ha In­

fatti una altissima percen­
tuale di film pornografici). 
«controproducente» e stru­
mento di ricatto e conformi­
smo. L'unica forma «li ieg«>-
Iamenta/.ione alla «piale l'ora­
tore si e dichiarato fnvoie-
vole è «piella che si riferisce 
ai minoii. Per il resto, si pro­
ceda come per i libri: ogni 
copia di film venga deposita­
ta alln Procura della Repub­
blica che provveilerà. a sensi 
ili legge, contro gli eventua­
li reati che attraverso il film 
venissero commessi 

Primo oratore comunista 
suirarg«»mentt>, il compagno 
SKHONI ha esordito ricor-

(Contliiua In IO. pag. 7. col.) 

La discussione 
nel gruppo del PSI 

Una vivace discussione sul 
problema della censura cine­
matografica si è svolta ieri 
mattina al gruppo socialista 
della Camera. La linea della 
maggioranza del PSI — difesa 
di « principio » della tesi con­
traria alla censura e accetta­
zione sostanziale, in pratica, 
dell'orientamento governativo 
— ha trovato una ferma oppo­
sizione nella sinistra sociali-
lista. Nessuna decisione sul-

relazione introduttiva, tenuta 
dall'on. Matteo Matteotti (che 
sostituiva l'on. Paolicchi indi­
sposto) è stata caratterizzata 
da un evidente divorzio tra le 
afférmazioni generali di in­
soddisfazione per il testo go­
vernativo e la concreta pro­
pensione a trovare in esso il 
terreno idoneo per il compro­
messo. Infatti Matteotti, en­
trando nel merito delia que­
stione e anticipando il discor-

ratteggiamentodelPSIèstataJ s o ,,-, n | i p o i p r o n u „ c j a | 0 n e l 
presa: stamane la questione 
sarà esaminata dalla direzione 
e domani nuovamente in sede 
di gruppo a Montecitorio. La 

pomeriggio nell'aula di Mon> 
r. la. 

(Continui In 10. |>.i£. S. rnl.) 

Tolmino Nardi 

niente avvicinato e «liutaio a 
scendere sul piazzale. 

Il protagonista «{«'U'epuo-
«li«i è Tolmino Nardi, di 42 
anni, operaio .<pccf«ili?;nt<> 
nel reparto « Cavt > del Quar­
to Miglio, sulla via .4ppt<t 
Nuora. Sono otto anni che 
siioisrc .soprusi ili opnì gene­
re «• ieri mattina non ha più 
retto. Dopo una breve discus­
sione con il suo capo reparti 
ha chiesto un permesso per 

(t'mitinti.i In 10. pjR. 9. cai.) 

Il sindacato unitario resiste alla FIAT 
* 

la FIOM guadagna 1500 voti 
Regresso in percentuale: 2,3 % 

La FIOM nazionale denuncia la situaz ione d'illegalità e sottolinea che le pro­
spettive per un'azione unitaria conservano integralmente la loro validità 

Il senso di un voto 
I ttnli Ulti* « trtaùnni prr 

il rtnnma della t'.t. alla 
f 14T confrrmano Ir frati 
difficoltà chr- incontra ta ri-
prrxn del xindnraln unitaria 
di r/a*<«- nrtla fronde azien­
da mannpnlt\lica torintisr. 
Villini in un data io innonsi-
Uttlo tallitala: la FIOM 
mantiene e riexce a cnnqni-
tiare ima parie, \eppure ma-
data, dei numi ntwmfi. Il 
daln non io .lolloro/iifnlo v 
«i tiene canta del « clima » 
Fiat e del moda con cui si 
è «i olio fo campagna ttetla-
cale. 

Permane. infatti. nella 
fronde azienda manapolitli* 
ca un refime di fahhrica di 
netta discriminazione e per-
*ccuzinne dei lai oratori po­
liticamente e tindacalmenle 
piti aranzalì e combattivi: un 
re/lime interno che la uetta 
CISL ha definito lasciata, tst 
t ila del larorniore e quindi 
anche in particolare la MIO 
partecipazione al roto dì fah­
hrica nono contrassegnale da 
una contante pressione padro­
nale che, se si serre delle più 
moderne tecniche di persua­
sione, non rifugge certo dai 
vecchi metodi ricattatori m 

intimidatori. Infine \t tenga 
canto del rinnovo continuo 
della maestranza e del fatto 
che ta maggior parte dei 17 
mila nuoti atsttnti giungono 
al lai oro dì fahhrica %en:a 
una lunga tradizione operaia. 
ma rome ad un prima con-
tntto con la moderna fah­
hrica. contatto a lungo atte­
sa e tornata quale liberazio­
ne dalla ari dente condizio­
ne umana patita nel natia 
Mezzogiorno o nelle arretra­
le campagne ttorigìne. 

Tutto ciò fa \ì che il mila 
deiraziendalismo penetri e 
passa penetrare e resistere: 
ed è perciò che ogni roto 
conquistato in più sia da 
considerarsi come un grande 
ristilialn dei combattiti e 
spesso eroici lavoratori FIAT 
darangnardia. 

Ciò non significa che la 
strada da percorrere non sìa 
incora molla e difficile. I 
progressi percentuali dei sin­
dacati apertamente sostenuti 
dal consenso padronale indi­
cano una persistente, tenace 
presa di tendenze che pongo­
no in sottordine la necessità 
dell'autonomia di classe. Si­
gnificativo in proposito il fat­
to elio la stessa CISt* — di 

cui si registrarono coraggio­
sa e cnmhattii e prese di po­
sizione — debita marcare il 
passo. Segno, questo, che il 
limite xegnata dal padrona­
to non è soltanto contro de­
terminate posizioni politiche 
ma contro agni posizione 
sindacale che rit cndirhì alla 
classe operaia un minima di 
autonomia atTintcmo delta 
fahhrica. Segno che dietro 
ianticomunismo di ì'alleita 
sta la negazione del diritto 
ad ogni posizione non solo 
politica ma anche sindacale 
the tenda alla cessazione del 
potere padronale assoluto. 

Ciò che, infine, non dei e 
staggire e che il «ro«i> FI 4T* 
è un caso isolalo. Proprio la 
classe operaia torinese con le 
«»#• grandi battaglie sindacali 
e politiche di questi ultimi 
tempi ha dimostrato che nel. 
ta stessa città che ha in sé 
il più potente monopolio ita­
liano la riscossa operaia è in 
marcia. 1 risultali della FIAT 
non smentiscono questo da­
to: essi dicono solo che oc­
corre ancora maggiore impe­
gno perche anche i lavorato­
ri Fiat possano partecipare in 
pieno «Ita comune battaglia. 

A. T. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 4 — Ecco i ri­
sultati ufficiali e definitivi 
delle elezioni svoltesi oggi 
per il rinnovo delle Commis­
sioni Interne alla FIAT: 

OPERAI. Iscritti 78 260 
(nel 1961 64.593). votanti 
72.509 (60.542), voti validi 
66.121 (55.270) - FIOM 17.802. 
26,9<~o (16.390 - 29.7r»>: CISL 
10.187, 15.4^ (8 889 - ló . l fc); 
SIDA 18.317. 27.7*> (13.733 -
24.8TC); L'IL 19.460. 29.5^ 
(14 959 - 27.1^): CtSNAL 
354, 0,5^ (1 241 - 2.2T«): Va­
rie 0 (58 - 0.1 «~«). Seggi: 
FIOM 35 (nel 1961. 38); CISL 
27 (261; SIDA 43 (40): l'IL 
41 (41); CISN'AL 0 ( 1 ) ; Va­
rie 0 ( 1 ) . 

IMPIEGATI - Iscritti 15 231 
(nel 1961: 14.043); votanti 
14 675 ( 13 539): schede valide 
13 209 (12 237); CISL 1697. 
12.8«~e H614 - 13.2**); SIDA 
5 094. M.tò f* (5 540 - 45.3^); 
UIL 6 397. 48.4<Tc (5.060 -
41.3^); Varie 21. 0,2<r«>. 
SEGGI: CISL 5 (nel 1961: 8); 
SIDA 24 (33); UIL 23 (21); 
CISNAL 0 (—); Varie 1 (0). 
La FIOM non era presente 
quest'anno come nel 1961. fra 
gli impiegati. 

TOTALE:X Iscritti: 93,491 
(nel 1961: 78.636); votanti 
87.184 (74.081); s e t a * vt i i -
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